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Una punta di legittimo orgoglio campanilistico ha attraversato tutti: istituzioni, enti pubblici 
e privati, aziende, operatori turistici e commerciali, associazioni culturali e sociali e singoli 
cittadini, tra i quali noi volontari dell’Avis, che condividiamo tutti insieme e personalmente 
la grande soddisfazione e siamo pronti a partecipare alle iniziative di promozione ed anche 
di arricchimento culturale del territorio non solo eporediese ma dell’intero Canavese. 
Alla bella festa ospitata al teatro Giacosa per celebrare Ivrea: Capitale Italiana del Libro 
2022, hanno partecipato tutti: a partire, come è ovvio, dal sindaco Stefano Sertoli, che aveva 
già avuto l’onore nel luglio del 2018 di rappresentare la nomina dell’Unesco di Ivrea Città 
Industriale del XX secolo, con altri esponenti delle istituzioni, ed anche personaggi della 
cultura, ai quali si chiede ora di arricchire di contenuti, ciascuno per quanto di competenza, 
la scelta, annunciata lo scorso 16 febbraio in streaming dal ministro Dario Franceschini, 
della città di Ivrea Capitale del libro 2022, e non sprecare questa grande, unica occasione di 
rilancio: culturale, artistico, letterario sociale, economico e turistico, della Città di Camillo 
ed Adriano Olivetti. 
Il ministro Dario Franceschini, dando l’atteso annuncio, ha spiegato che: “La candidatura di 
Ivrea si segnala per la capacità di mettere in rete le molteplici energie del territorio, di aprirsi 

IVREA
Città Industriale del XX secolo 2018 (Unesco) 

Capitale del libro 2022
 (Ministero Beni Attività Culturali e Turismo)

di Sandro Ronchetti
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alla dimensione internazionale, di proporsi come luogo dove si immagina il futuro del libro e 
della lettura”, leggendo le motivazioni per le quali la giuria del premio, presieduta da Marino 
Sinibaldi, ha scelto Ivrea, tra le altre sette città finaliste: Aliano, Barletta, Costa di 
Rovigo, Nola, Pistoia, Pescara e Pordenone, per succedere alle città di: Chiari 
(Brescia) prima nominata nel 2020 ed alla seconda Vibo Valentia (provincia 
della Calabria) del 2021. 
Il primo evento, programmato nel mese di marzo 2022, è stato dedicato alla 
poesia. Bene, ma a questo dovrebbe seguire una o più giornate dedicate alle 
pubblicazioni di libri da parte di autori eporediesi e canavesani, per offrire 
anche a loro una ribalta nel corso dell’anno 2022. 
Del resto, il riconoscimento attribuito ad Ivrea: Capitale nazionale del libro 
2022, simboleggiato dalla iconica ‘lettera 22’ Olivetti, è in parte dovuto anche 
ai molti che hanno creduto nelle loro capacità di scrivere e pubblicare un libro 
sapendo che non sarebbe diventato un ‘best seller’ ma cercando di lasciare, con 
la propria diretta testimonianza, una piccola traccia della storia, della cultura, 
delle tradizioni del territorio in cui ha vissuto e che ha voluto raccontare nella 
pubblicazione. 
Coinvolge tutti, autori editori e lettori, anche l’omaggio del ministro della 
Cultura e Turismo Dario Franceschini: “Viva Ivrea, viva la Capitale Italiana del libro 
che è un meccanismo virtuoso e, come è capitato per la Capitale italiana della Cultura, 
crescerà anno per anno”. 
Nonostante i pericolosi venti di guerra che sono tornati a spirare dopo quasi ottanta anni 
anche nella nostra ‘vecchia Europa’, riteniamo anche noi doveroso associarci all’omaggio 
della cultura e del libro, prendendo a prestito alcune eloquenti e significative frasi dedicate a 
questo importante strumento di formazione da personaggi famosi ma anche da anonimi, che 
in chiusura della nostra riflessione condividiamo con tutti i lettori del nostro periodico Avis 
Ivrea Notizie. Eccole: “Se accanto alla biblioteca avrai l’orto, nulla ti manca” (Cicerone); “Il 
verbo leggere non sopporta l’imperativo (Gianni Rodari); “Un uomo che legge ne vale due” 
(Valentino Bompiani); “Leggo per legittima difesa” (Woody Allen); le riflessioni di Anonimi: 
“Un bambino che legge sarà un adulto che 
pensa”; “Gli amanti dei libri non vanno mai a 
letto da soli”; per finire con il proverbio arabo: 
“Un libro è un giardino che puoi custodire in 
tasca”. 
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Cari amici Avisini,
inizio questa mia relazione con il ringraziarVi per il nuovo mandato da Presidente della Nostra Associazione, 
la mia speranza passato il 2020 era di poter tornare alla completa normalità e di riuscire a riportare le nostre 
manifestazioni ad Ivrea e nei paesi del circondario; lo stimolo era forte ma di mese in mese  anche  il 2021 è 
passato con lo stesso problema del 2020, il Covid che ci ha dato una piccola apertura nel periodo estivo, ma con 
le molteplici varianti non ci permette ancora di tornare allo stile di vite a cui eravamo abituati.  
Ogni volta che abbiamo cercato di riaprire con l’organizzazione di qualche iniziativa, la risalita dei contagi ci ha 
sempre riportati a dover rinunciare per rispettare i vari DPCM governativi. 
Da metà anno abbiamo deciso di riaprire la sede almeno il mercoledì dalle 17,30 alle 18,30, mentre abbiamo 
ancora atteso per la riapertura del venerdì mattina; siamo riusciti ad effettuare la Castagnata a Vestignè e 
ad organizzarci con un maggior impegno di disponibilità nell’apertura della sede per la consegna del pacco 
natalizio che quest’anno comprendeva oltre al calendario e panettone anche una bottiglia di spumante.
 Il flusso di donatori è stato così sempre ben regolato ed un buon numero di soci hanno ritirato l’omaggio 
natalizio.
La propaganda nelle scuole anche con varie difficoltà, continua con ottimi risultati e un buon numero di 
nuovi diciottenni si apprestano, accompagnati dai nostri collaboratori, alla prima donazione presso il Centro 
Trasfusionale.
Lo scorso anno ci ha visti adoperarci con un notevole sforzo per la realizzazione di un’applicazione, AVISNet, 
sistema che dovrebbe portare alcune migliorie per i nostri associati, il passaggio dei dati è stato anche motivo 
di verifica e di aggiornamento d’indirizzi di residenza, numeri telefonici, indirizzi mail; il Segretario Augusto 
con Paola e Gianni nella prima parte del 2021 hanno ricaricato tutti i dati e a tuttora continuano a lavorare sia 
con il “vecchio” programma gestionale che con il nuovo, sperando di poterlo utilizzare nel breve periodo. 
Anche l’Avis di Castellamonte fa parte del nostro stesso progetto, in quanto anche loro usufruiscono del Centro 
Trasfusionale dell’Ospedale di Ivrea, effettuando le donazioni a Castellamonte l’ultimo martedì di tutti i mesi 
dell’anno, hanno passato i loro dati sul nuovo sistema.
Al momento il nodo cruciale è dovuto al rilento di alcune elaborazioni da parte di chi elabora il sistema 
informatico dell’ASLTO4 per l’interfacciamento con il Centro Trasfusionale e AVISNet; già in un periodo 
normale, con il poco personale a disposizione avrebbe allungato i tempi, in questi momenti di pandemia 
immagino che i problemi siamo almeno decuplicati.
Fortunatamente non abbiamo risentito negativamente a livello di donazioni in questi due anni e il merito va 
dato a dirigenti e operatori del Centro Trasfusionale che danno giustamente la priorità alla raccolta del sangue 
e alla loro operatività a livello ospedaliero. 
Un plauso alla dott.sa Grazia Delios, a tutti i medici e collaboratori del Centro Trasfusionale, la loro 
professionalità e simpatia in sala prelievi durante il loro lavoro, dà sicurezza e serenità a tutti i donatori.
Noi continuiamo a spronarli e, in caso di necessità a renderci disponibili 
a dare un aiuto concreto da parte dei nostri collaboratori che già operano, 
alcuni giorni la settimana presso il Centro Trasfusionale.
La ricerca di collaboratori continua, anche se effettivamente vedendoci in 
sede solo il lunedì sera è difficile coinvolgere persone che potrebbero dare 
utili consigli e idee per delle nuove iniziative.
Abbiamo aumentato la propaganda sui giornali locali e tramite manifesti 
affissi in città e nei molti comuni della nostra associazione per ovviare alle 
mancate manifestazioni.
Quest’anno la Corsa Podistica dei 5 Laghi si è svolta in presenza diciamo 
nella normalità, a parte la location che ha portato la manifestazione 
in piazza del mercato per ovvi motivi di distanziamento e sicurezza 
pandemica, peccato solamente la giornata piovosa che però non ha 
bloccato un gran numero di podisti vogliosi di poter riprendere a 
gareggiare.
Il 2022 inizierà con le varie assemblee degli organi superiori per le quali 
al momento la programmazione di date e luoghi è stata resa nota salvo le 
problematiche di blocchi dovute al Covid.
L’anno appena iniziato è il settantesimo anno di fondazione di AVIS 
Ivrea, nel 1952 l’associazione ha avuto la sua ufficiale affiliazione all’AVIS 
Nazionale anche se già da quattro anni venivano effettuati i primi prelievi 
presso l’Ospedale di Ivrea. 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
Assemblea sezione di Ivrea del 25 febbraio 2022

di Fernando Giannini

ASSEMBLEE 2022
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La consegna delle benemerenze quest’anno avrà sicuramente una maggiore risonanza visto l’importante traguardo 
raggiunto e sarà nostro compito informare la popolazione su quanto fatto in questi 70 anni di vita dell’Avis Ivrea, che 
anche quest’anno ha superato le 5000 donazioni tornando ai numeri competitivi del pre pandemia.
Ora un paio di ringraziamenti per i consiglieri che hanno ultimato il loro mandato: 
uno all’amico e amministratore Ezio, la sua competenza e i suoi stimoli hanno permesso di avere ottime soddisfazioni 
personali e considerazioni a livello associativo presso gli organi superiori; auguro un buon lavoro alla nuova 
amministratrice Teresa.
Il secondo al mio Vice Presidente Albino con il quale sono legato da profonda amicizia da oltre 35 anni; purtroppo il suo 
allontanamento da Ivrea per motivi di lavoro non gli permette di essere attivo come negli anni precedenti, mantenendo 
comunque i contatti e partecipando via web alle nostre assemblee.
Conseguentemente auguro un buon lavoro a Paola che ha assunto l’incarico di Vice Presidente.
Per poter svolgere bene il mandato da Presidente bisogna sicuramente avere un ottimo gruppo di lavoro e devo dirvi che 
consiglieri e collaboratori sono da elogiare in toto; è sicuramente merito di tutte queste persone se l’amministrazione, le 
iscrizioni, l’operatività nelle scuole, presso la sede sociale e Centro Trasfusionale, nelle ex sottosezioni e le manifestazioni 
organizzate si svolgono regolarmente.
Infine faccio tanti auguri al segretario Augusto che ha raggiunto la pensione a livello lavorativo, ma che per l’associazione 
è ancora troppo giovane; importante è il suo contributo, la sua disponibilità e la sua competenza.

Vorrei brevemente commentare i dati relativi al 2021 
dove si nota un saldo positivo di 390 donazioni, 5236 nel 
2021 contro le 4846 nel 2020; un saldo positivo per le 
donazioni di sangue intero (370) con 4345 donazioni nel 
2021 contro le 3975 nel 2020, un leggero incremento di 
plasmaferesi (12), 791 nel 2021, contro le 779 nel 2020 e 
un lieve aumento di donazioni di piastrinoaferesi (8) con 
100 prelievi nel 2021 contro i 92 nel 2020. 
Le donazioni effettuate dai soci eporediesi sono 
state 3348 di sangue, 650 di plasma e 88 di 
piastrine.
Vorrei sottolineare il buon andamento delle donazioni 
avvenuto nel corso del 2021 per la raccolta di sangue dei 
soci appartenenti alle ex sottosezioni presso il Centro 
Trasfusionale dell’Ospedale Civile d’Ivrea. 
I soci della zona di Strambino hanno effettuato 638 
donazioni (600 nel 2020), 546 di sangue intero (505 nel 
2020), 86 di plasma (97 nel 2020) e 9 di piastrine (5 nel 
2020). 
In Valchiusella 242 donazioni (235 nel 2020), 210 di 
sangue intero (200 nel 2020), 31 di plasma (29 nel 2020) 
e 1 di piastrine (6 nel 2020). 
Nella zona di Vestignè 151 donazioni (158 nel 2020), 
134 di sangue intero (129 nel 2020), 17 di plasma (27 nel 
2020) e nessuna di piastrine (2 nel 2020). 
Nella zona di San Giorgio Canavese 119 donazioni (113 
nel 2020), 107 di sangue intero (101 nel 2020), 9 di plasma 
(11 nel 2020) e 3 di piastrine (1 nel 2020).
Questi risultati sono da considerarsi molto soddisfacenti 
in rapporto ai problemi di raccolta che esistono a livello 
nazionale e soprattutto al grande problema creato dalla 
pandemia; anche quest’anno abbiamo provveduto 
all’aggiornamento degli archivi associativi e, grazie al 
lavoro svolto presso il Centro Trasfusionale Piera Ollearo 
e Maria Grazia Paghera, abbiamo potuto ottenere buoni 
risultati per le donazioni di plasma e piastrine, in merito 
alla loro attenta e puntuale collaborazione. 
Un doveroso ringraziamento e un caro saluto a Lidia 
Martinetti che per motivi di salute non ha più potuto 
recarsi al Centro Trasfusionale a prestare la sua preziosa 

collaborazione che avveniva da molti anni.
Grande collaborazione e disponibilità da parte dei 
responsabili del Centro Trasfusionale, nella persona della 
dottoressa Grazia DELIOS, responsabile facente funzioni, 
molto attenta e presente nei rapporti con la nostra 
associazione e della Responsabile Tecnica Sabrina ONDEI 
sempre pronta ed attenta a risolvere qualsiasi tipo di 
problematiche che possono presentarsi quotidianamente 
con i donatori, nonostante i molti problemi di organico.
Importante incremento delle nuove adesioni (314 
nel 2021 contro le 210 nel 2020), dovuto anche alla 
capillare propaganda da parte del personale del Centro 
Trasfusionale ai donatori occasionali per la nuova 
applicazione AVISNet, attiva dai primi giorni di febbraio 
per effettuare le prenotazioni tramite cellulare e poter 
scaricare i referti medici; aumentate le cancellazioni (221 
nel 2021 contro le 157 nel 2020) e lieve incremento nel 
recupero degli ex-soci: 174 nel 2021 contro i 166 nel 2020. 
Discreta diminuzione dei donatori che non hanno 
effettuato donazioni, passati a 312 nel 2021 contro i 349 
nel 2020.
Il numero dei soci è passato da 2842 a 2962, un significativo 
+120 rispetto al 2020. 
I donatori effettivi sono 2304, con un grosso incremento 
(160) rispetto ai 2144 nel 2020; aumentate di 12 unità le 
domande di adesione in corso (50 nel 2021 contro le 38 
nel 2020). Possiamo ritenerci soddisfatti di questi numeri, 
in quanto la raccolta a livello nazionale ha subìto diversi 
momenti di crisi e la nostra sezione è sempre riuscita a far 
fronte alle richieste. 
Da sottolineare l’impegno profuso dal Consiglio Direttivo, 
dai collaboratori e dai responsabili delle ex sottosezioni, 
per organizzare quelle poche, per la verità manifestazioni 
che hanno caratterizzato l’anno appena concluso; 
purtroppo risulta sempre più problematico il ricambio 
generazionale.
Un grazie da parte mia a tutti i componenti del Consiglio 
Direttivo e a tutti i collaboratori che in questo anno 
piuttosto difficile hanno collaborato e sostenuto il mio 
lavoro.

ANDAMENTO ASSOCIATIVO
di Augusto Conedera
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Continua la promozione nelle scuole superiori di Ivrea che sta dando buoni frutti in quanto a 
reclutamento di nuovi donatori. L’ormai collaudato progetto “PEER EDUCATION” ha in parte 
rinnovato il suo staff che ora si compone di: Giulia e Paola Barone, Libera Bastianello, Beatrice 
Giacolino e il sottoscritto che viene solitamente presentato dalle ragazze come “il donatore 
storico” dell’AVIS di Ivrea. 
Infine, Alessia Brattalotta, che si occupa ormai da anni, della formazione delle peer educators 
e della programmazione degli incontri. Quest’anno l’attività è stata molto intensa ed abbiamo 
incontrato tutte le classi quinte degli istituti superiori comprese le classi dei corsi serali all’ITIS, 
e alcune classi dell’Istituto Professionale C.IA.C. 
Poi, accompagnati dai volontari Giulia Barone, Augusto Conedera, Pino Pison, Andrea Salinas, 
Massimo Sartorio e il sottoscritto, hanno già effettuato la loro prima donazione 60 ragazzi e 
altri sono prenotati per il mese di maggio. Al termine della loro esperienza i ragazzi esprimono 
spesso la gioia della prima donazione ma, mai come in questi ultimi tempi, ho ricevuto i 
complimenti per il nostro impegno e in particolare l’apprezzamento per la professionalità e 
la cordialità di tutto il personale del Centro Trasfusionale: accoglienza, staff infermieristico in 
sala donazioni e medici. 
In conseguenza di questa piacevole situazione si vede per ora scongiurato quello che tutti 
temevamo: il problema del rinnovo del “parco donatori”, necessario per rimpiazzare i soci che 
per tanti anni hanno garantito il fabbisogno di sangue del nostro ospedale, e non solo. 
Chi si reca al Centro Trasfusionale al mattino in effetti può notare che ci sono sempre più 
donatori giovani e sempre meno “maturi”. Non me ne vogliano i vecchietti in quanto mi dice il 
segretario, che il mio numero di tessera, 1754, è il più piccolo, tra i donatori ancora in servizio.

Nuovi donatori cercasi

“la coordinatrice del gruppo Peer Educators, Alessia 
Brattalotta con Giulia Barone, Elidio Viglio, Paola Barone, 
Beatrice Giacolino e Libera Bastianello”.

di Elidio Viglio
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IVREA – Il 2022 è probabilmente, sotto molti aspetti, 
l’anno del ritorno alla “normalità” dopo l’emergenza 
pandemica. Non fa eccezione il podismo locale, che vede 
una ripresa massiccia delle gare legate al Campionato 
canavesano, nelle sue varie specialità. 
Il Gruppo Sportivo Avis Ivrea, nei primi quattro mesi 
della stagione, ha piazzato i suoi atleti in tredici gare 
del circondario, tenendo alto il colore rosso sangue, 
che fa spiccare la divisa avisina nelle affollate partenze.
In particolare, le competizioni più partecipate sono 
state il quarto Cross della Gora Quaro, organizzato il 
30 gennaio a Pavone Canavese dal socio e membro del 
direttivo Francesco Palmieri e l’undicesima edizione 
di Correndo tra le vigne, svoltasi il 3 aprile ad Albiano 
d’Ivrea: in entrambe le occasioni sette componenti 
dell’Avis hanno tagliato il traguardo. Dal punto di vista 
tecnico, i migliori risultati sono stati ottenuti da Anna 
Caporusso, quarta assoluta e prima di categoria a La 
corsa dei record, mezza maratona tra Lanzo e Caselle, 
che il 10 aprile ha assegnato i titoli provinciali Seniores; 
in precedenza, il 20 marzo, Michele Di Venuta aveva 
ottenuto un risultato analogo al SerraMonti Trail di 
Donato (BI).
La stagione però è solo all’inizio e molti obiettivi 
agonistici potranno ancora essere raggiunti dagli atleti 
dell’Avis, che sono in sana competizione tra loro nel 
campionato sociale organizzato dal direttivo. L’attivo 
gruppo, presieduto da Marco Origlia, ha già progettato 
il prosieguo dell’annata: prossimo appuntamento, il 22 
maggio, con la seconda gara in pochi mesi organizzata 
da Francesco Palmieri, il Trail della Paraj Auta, 
che propone uno splendido percorso tra le colline 
moreniche di Pavone Canavese. 
La tarda primavera porterà un appuntamento a cui non 
solo i podisti, ma tutti i soci e i donatori non potranno 
mancare: i festeggiamenti per i settant’anni della sede 
Avis di Ivrea, che si svolgeranno tra il 4 e il 19 di giugno.
Il culmine della stagione agonistica sarà raggiunto il 
4 settembre, con la gara canavesana storicamente più 
importante e partecipata, la 5 Laghi, che si svolge quasi 
ininterrottamente dal 1977. Quest’anno, oltre alla 
classica corsa di circa 25 km, sarà organizzata la prima 

2 PAROLE DI CORSA,
NEWS DAL GS

di Fernando Zorzi
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edizione della 2 Laghi, gara competitiva di 12 Km.
Nemmeno una settimana più tardi, il 10 settembre, ritornerà la fiaccolata del Gruppo 
Sportivo Avis Ivrea e quest’anno avverrà in grande stile, perché i podisti saranno protagonisti 
della serata del sabato con il raggruppamento degli Alpini, che celebra il centenario del 
Dipartimento. Vi sarà dunque la possibilità di partecipare a un emozionante evento che vedrà 
coinvolte migliaia di persone in centro città, con la presenza delle autorità civili, militari e 
religiose. Lo sport in generale, e il podismo in particolare, condividono il senso di unione e 
solidarietà caratteristico del corpo degli Alpini.
Ultima, ma non meno importante, il 2 ottobre torna quella che è diventata un’altra classica 
del Campionato Canavesano Uisp: il Giro del Lago Nero, giunto alla settima edizione. La 
manifestazione ha riscosso un notevole successo negli ultimi anni, non solo per la bellezza 
del percorso, ma anche perché è diventata un appuntamento fisso per i corridori con i loro 
amici a quattro zampe: una piccola corsa ben organizzata, comprensiva di camminata ludico 
sportiva per tutti.
Tutti questi avvenimenti, oltre a rappresentare momenti di aggregazione e divertimento, 
hanno un significato profondo: ogni qual volta si sente il nome dell’Avis o si vede una 
maglietta rossa correre, si pensa al senso del dono e della solidarietà: al di là dei risultati 
agonistici, più partecipanti avremo alle nostre gare, più il messaggio diffuso dall’Avis si 
propagherà e sarà efficace.



Don Arnaldo Bigio ha festeggiato il 20 maggio 2022 i cinquant’anni di sacerdozio. Attuale 
parroco di Borgofranco d’Ivrea, in tutti questi anni ha sempre ricoperto il suo ruolo con 
entusiasmo e generosità. Sempre presente sul territorio, fondatore nel 1982 dell’associazione 
“Orizzonte”, creata a sostegno delle famiglie e dei giovani tossicodipendenti, accompagnandoli 
in un percorso di riabilitazione e di inserimento sociale. Ideatore della casa d’accoglienza 
“L’argine”, dove si progetta una seconda vita per le persone ai margini della società: si 
formano vivaisti, agricoltori, produttori di miele, muratori, elettricisti. E’ stato per molti 
anni direttore della “Casa dell’Ospitalità” in via Burolo a Ivrea e ispiratore di mille iniziative 
sul territorio.
Nato nel 1943 a Chiaverano, paese che porta sempre nel cuore, prima di essere ordinato 
sacerdote, ha lavorato all’Olivetti di San Bernardo. Sul territorio, è stato viceparroco a San 
Lorenzo e San Bernardo di Ivrea, parroco a Romano Canavese e in Valchiusella per poi 
ritornare a San Lorenzo ed infine a Borgofranco. Vicario 
della diocesi. Don Arnaldo, insieme al vescovo emerito 
Luigi Bettazzi, è fra più attivi sostenitori della causa 
di beatificazione di Gino Pistoni, giovane partigiano 
trucidato dai nazisti .
Durante la sua presenza a San Lorenzo ha rivitalizzato 
la festa del santo patrono coinvolgendo le principali 
associazioni presenti nella parrocchia: Diavoli aranceri, 
gruppo Alpini San Lorenzo, la Confraternita di 
Sant’Antonio, il gruppo “Il Ponte”, AIDO e Avis. Don 
Arnaldo è stato l’imprescindibile punto di riferimento e 
vero collante tra i diversi gruppi. Ha saputo valorizzare, 
far collaborare e far convivere serenamente tutte le 
associazioni attraverso la sua grande generosità e il suo 
continuo “spendersi per il prossimo”. 
A nome di tutte le associazioni e in particolare dagli 
avisini porgiamo i nostri calorosi auguri a Don Arnaldo 
per questo importante traguardo, con immensa stima e 
orgogliosi della sua amicizia.
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CONGRATULAZIONI A
Il Consiglio direttivo della sezione Avis di Ivrea, con tutti i 
soci avisini, si congratula con la dottoressa Grazia Delios, che 
dal 1° Aprile ha assunto l’incarico di Direttore del Servizio 
Trasfusionale dell’ASL TO4: Grazia ha una specializzazione 
in Ematologia, che le ha permesso di iniziare la carriera 
professionale come medico ematologo presso l’ex ASL 9 di 
Ivrea nel 2001. 
Nell’ambito dell’ASL TO4 aveva già assunto l’incarico di 
Responsabile del centro Malattie Emorragiche Congenite.
A Grazia vada tutta la nostra stima e il nostro più sincero 
augurio di buon lavoro.

Don Arnaldo
cinquant’anni al servizio del prossimo

GRAZIA DELIOS

di Gianni Trovati - Foto di Massimo Sardo
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Il 28 febbraio del corrente anno ci ha lasciati il socio Giovanni Paino, 
classe 1934 e iscritto all’AVIS di Ivrea nel 1955 con tessera n° 131. 
Ha coperto la carica di presidente nella nostra sezione negli anni 60 
ed è stato attivo in varie associazioni culturali, nelle quali ha saputo 
distinguersi per il suo impegno e le sue capacità. Giovanni era una 
persona solare che amava parlare. 
Sempre pronto alla battuta, ma altrettanto corretto nella sua 
dialettica, amava ricordare i primi anni della sua attività di donatore 
e di dirigente avisino, quando si operava in modo molto spartano e 
come ristoro post donazione veniva servito il panino farcito con la 
bistecca, e in tavola c’era il bottiglione di vino, ma aveva vissuto con interesse la lenta ma 
costante evoluzione che ci ha traghettati alla realtà attuale. 
Ha svolto un ruolo importante della vita dell’AVIS, e nella comunità, e rimarrà di lui un 
ottimo ricordo.

In data 6 febbraio 2022 riceviamo una mail da un 
nostro associato che ci comunicava la perdita di suo 
papà Ettore avvenuta all’ospedale di Cuorgnè il 26 
gennaio 2022 dopo una lunga malattia.
Ettore Noussan, tessera numero 2021 è stato per 
molti anni, oltre che un grande donatore con ben 
114 donazioni effettuate, un socio che partecipava 
assiduamente alle nostre assemblee comunali e 
in diverse occasioni, si rendeva disponibile come 
delegato alle assemblee provinciale e regionale.
La disponibilità e generosità di Ettore ha avuto un seguito anche tra i suoi figli Andrea e 
Amos, entrambi iscritti all’Avis Ivrea con rispettivamente 76 e 68 donazioni.
Il Consiglio Direttivo porge alla moglie e ai figli le più sincere e sentire condoglianze.

Il 2 gennaio ci ha lasciati un nostro caro socio, Germano Tarditi, 
tessera Avis Ivrea numero 239 con all’attivo ben 103 donazioni; inizia 
la sua carriera avisina il 2 novembre 1958 e per quasi 40 anni è stato 
un donatore molto attivo.
Ha ricevuto la prima benemerenza nel lontano 1964 e al termine 
della sua carriera avisina è stato insignito con la targa ricordo che 
la nostra associazione assegnava ai donatori che avevano superato le 
100 donazioni.
Anche il figlio Luigino ha avuto una brillante carriera da donatore, 
coronata da ben 154 donazioni e al momento del congedo da donatore 

nel 2018, ha ottenuto la benemerenza più prestigiosa, il distintivo d’oro con diamante.
Il giorno delle esequie celebrate nella chiesa parrocchiale di Borgofranco d’Ivrea, spiccava 
il labaro dell’Avis Ivrea che con partecipazione e commozione ha accompagnato Germano 
nell’ultimo viaggio.
I figli Luigino e Sindone ringraziano l’Avis Ivrea per la partecipazione alle esequie e 
l’associazione ringrazia loro per la generosa offerta devoluta in ricordo del loro caro papà.  

CI HANNO LASCIATI
ETTORE NOUSSAN

GIOVANNI PAINO

GERMANO TARDITI
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Il 5 gennaio 2015 Giuseppe, appena rientrato dalla 
settimana bianca con i suoi ragazzi viene convocato da Avis 
per la sua donazione periodica.
Giuseppe si sente bene, sta preparando con amici la mezza 
maratona che correrà in primavera. 
Successivamente alla donazione Giuseppe viene richiamato urgentemente al centro 
trasfusionale per un colloquio con il medico, nel quale gli viene spiegato che è necessario 
fare ulteriori indagini per un sospetto di leucemia. 
Già la mattina seguente viene ricoverato all’ospedale Maggiore di Novara e subito arriva 
la conferma della leucemia linfoblastica acuta. I giorni a seguire sono molto difficili, giorni 
di isolamento, di notizie incerte e di chemioterapie. Poi la notizia inattesa: per fortuna suo 
fratello è compatibile e può donargli il midollo osseo.
Sono trascorsi 7 anni, ora Giuseppe sta bene, è vice-presidente di Avis Verbania e non perde 
mai occasione di informare come Avis gli abbia salvato la vita perché se quella mattina non 
fosse andato a donare, essendo asintomatico, la malattia l’avrebbe scoperta sicuramente 
troppo tardi… perché Avis salva la vita degli altri e la tua.
Avis Giovani Piemonte è la sezione di Avis Piemonte che raggruppa giovani volontari Avis 
provenienti da diverse parti della regione. Il suo scopo è di creare connessioni tra i giovani 
avisini presenti sul territorio Piemontese, ma anche quello di aiutare Avis a comunicare con 
le fasce più giovani della popolazione.
Ci trovi su Facebook e su Instagram cercando Avis Giovani Piemonte. Se vuoi unirti a noi 
puoi contattarci su questi social oppure al 3486043667.
Potrai scoprire le nostre iniziative principali per il 2022 tra cui il corso di formazione per 
volontari che avrà luogo a Settembre, a cui potranno partecipare tutti i volontari Avis del 
Piemonte nella fascia di età 18-35. 

Donare può salvare 
una vita…. 
anche la tua
di Marco Tonin

SPAZIO GIOVANI
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Abbiamo conosciuto Roberto a fine 
2016 quando ha iniziato a collaborare  
alla attività di informazione nelle scuole 
medie  sulla donazione di sangue e di 
organi.
Da allora tutti gli anni ci siamo rivisti per 
andare assieme in qualche scuola. 
Interessava tantissimo i ragazzi la 
semplicità e serenità con la quale 
raccontava la sua esperienza di 
trapiantato di fegato e il messaggio 
positivo che dava affermando dopo 
l’intervento di stare benissimo.
Ci siamo persi di vista col COVID e 
quando ci siamo risentiti ci ha detto di 
essere convalescente per un intervento. 
Abbiamo scambiato ancora qualche 
messaggio in cui diceva di fare fatica 
a riprendersi, poi a metà marzo siamo 
rimasti sconvolti alla notizia che ci aveva 
lasciato.
Ciao Roberto, ci mancherai, ci trovavamo 
bene con te. Un abbraccio alla tua 
famiglia.
I volontari Avis-Aido per le scuole.

Il consiglio direttivo AIDO di Ivrea si 
unisce al ricordo dei volontari per le 
scuole e ricorda, con affetto, il mandato 
nel quale Roberto è stato nostro 
consigliere apportando il suo contributo.

Purtroppo nel 2022 abbiamo dovuto salutare due nostri 
collaboratori, entrambi trapiantati, dedichiamo al loro 
ricordo lo spazio su questo numero del giornale.

GRAZIE ROBERTO,
CI MANCHERAI. 

SPAZIO AIDO
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Uno sguardo fisso verso la luce, un cuore indirizzato alla felicità 
e alla gioia di vivere.
Sara era così, una creatura speciale, fragile, ma con una forza 
incredibile con la quale ha affrontato la malattia che le è stata 
compagna di una vita. Aveva un grande cuore e fino all’ultimo ha 
lottato per la vita sostenuta dalla sua grande fede e dall’affetto 
dei suoi cari. 
Nel suo blog si presenta con queste parole:
Sono Sara, ho 23 anni e sono laureata in Dams (Discipline 
delle Arti, della Musica e dello Spettacolo). Scrivo, 
collaboro come editor con una casa editrice e nel tempo 
libero mi dedico alla realizzazione di progetti artistici. Il 
mio colore preferito è il giallo, amo i girasoli, la luce e tutto 
ciò che splende. Cinque anni fa sono rinata grazie a un 
Dono: due polmoni meravigliosi che mi hanno permesso di 
ricominciare a vivere.
Ma il mio più grande progetto consiste nel diffondere 
speranza e luce nel mondo!
Nata 23 anni fa, a due le viene diagnosticata la fibrosi cistica, 
una malattia genetica che colpisce vari organi tra cui soprattutto 
i polmoni e col passare del tempo ne peggiora la funzionalità e 
che Sara, a 17 anni, prima del trapianto, definiva così “sembra 
sia conosciuta per il suo amore senza limiti verso i respiri, 
se li cattura tutti, ma proprio tutti, tanto che a volte ha 

bisogno di una strigliata perché altrimenti è capace di lasciarti addirittura senza fiato.
Io non penso che la fibrosi cistica possa essere considerata SOLO una brutta malattia. Io non 
penso che esserne affetti sia una maledizione o ancor peggio uno scherzo della vita. No. Mi 
piace guardare sempre il lato positivo delle cose, a volte si rivela uno svantaggio, è vero, ma 
vi assicuro che i vantaggi superano di gran lunga gli svantaggi. Essere nata con la Fibrosi 
Cistica mi ha posto solo in una condizione diversa dalla maggior parte dei miei coetanei, ma 
diverso non sempre è sinonimo di peggiore. No. Diverso è sinonimo di unico. Seppur essere 
malati può sembrare uno svantaggio, per quanto riguarda la mia esperienza di vita, per molti 
tratti, non lo è affatto. La malattia mi ha permesso di essere quello che oggi sono, una ragazza 
di diciassette anni che seppur con un cavetto dell’ossigeno al naso al bisogno, tante ansie 
e paure e poco più di mezzo polmone funzionante, ha tanta, e dico tanta voglia di vivere, di 
imparare, di amare. Se sono quello che sono è anche grazie a lei, alla Fibrosi Cistica, sì. Fin 
da piccola mi ha abituata a dover fare i conti con il dolore e le difficoltà, ma è grazie a ciò se ho 
imparato che cosa significa essere coraggiosi ed affrontare tutto con la forza di un guerriero. 
Mi ha spesso costretta a numerose rinunce, ma è da quelle che ho imparato a godermi al 
meglio ciò che mi è possibile fare. Grazie a lei ho imparato anche ad essere paziente, poiché 
mi ha spesso costretta a ricoveri di 15-20 o anche più giorni, dove la pazienza è d’obbligo. 
E non dimentico che mi ha insegnato anche cos’è la fortuna, facendo sì che i miei occhi 
potessero vedere realtà diverse e assai complesse, che al sol sapere dell’esistenza di ciò, un 
unico breve pensiero mi attraversa la mente “grazie a Dio se sono così”. Ma ancor di più la 
fibrosi cistica mi ha insegnato ad amare, mostrandomi quante persone si mettono al servizio 
dei bisognosi, dando loro tutto l’amore possibile per far sì che la sofferenza si trasformi, per 
quanto possibile, in un momento di felicità. 
Ma mi ha prima di tutto aperto gli occhi di fronte alla bellezza che mi circonda, a partire 
dalla mia famiglia, sempre unita anche e soprattutto nelle difficoltà. I miei amici, gli amici 
che tutti vorrebbero, disposti a tutto pur di vederti sorridere, e tutte quelle persone che ho 

CIAO SARA di Paola Rabbione
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incontrato nel corso della mia vita, con le 
quali ho condiviso anche solo un semplice e 
fugace sguardo, una parola o un momento, 
ma che hanno arricchito la mia esistenza, alle 
quali non smetterò mai di riservare un dolce 
e sentito ‘grazie’. Ma la cosa più importante 
che la fibrosi cistica mi ha insegnato, è vivere. 
Un vivere che va oltre il significato di esistere, 
un vivere pieno, di cose belle e brutte che 
siano. Un vivere intenso che non ha paura 
del domani, perché il domani è oggi, è un 
tutt’uno; ogni giorno è una piccola breve 
vita da vivere al meglio per arrivare a dire 
‘ce l’ho fatta, grazie per avermi donato anche 
quest’oggi’. Insomma, la Fibrosi Cistica è 
parte di me, non so cosa mi aspetta in futuro, 
come non lo sa nessun comune mortale, ma 
so di certo che non cambierei mai, per nulla 
al mondo, ciò che fin’ora ho vissuto. Dalle 
cose belle a quelle più difficili, le ricordo 
tutte, una ad una, e gioisco per quelle belle e 
gioisco per quelle meno, perché se sono qui 
ora è perché sono stata abbastanza forte da 
superare tutto.
Questa è la dimostrazione che anche sotto 
ciò che all’apparenza si presenta come 
una difficoltà insuperabile, in realtà si cela 
un’imperdibile occasione, che, se sfruttata nel 
modo giusto, diventa il riscatto della tua vita. 
Non tutti hanno la fortuna di cogliere questa 
grande occasione. E’ che instancabilmente ti 
fissi a guardare un punto, oltre il quale c’è 
un mondo infinito che ti è difficile scorgere, 
o forse del tutto impossibile. Un mondo di 
cose belle, preziose, di sogni e avventure. 
Eppure il tuo sguardo è catturato dal piccolo 
punto nero che attira a sé tutta la 
tua attenzione, le tue forze, il tuo 
essere. 
E continui a fissare il punto 
senza pensare che oltre a quello 
esistono infiniti punti , un mondo, 
una vita. Perché il punto non è 
vita, qualcosa che ti impedisce 
di guardare oltre non è vita. 
Apri i tuoi orizzonti, non concen-
trarti solo sul buio che c’è nella 
tua vita, perché inutile negarlo, 
quello c’è sempre. Fai di quel 
punto l’obbiettivo attraverso cui 
potrai osservare la bella vita e 
perché no, fotografarla, perché 
rimanga con te sempre. E così 
facendo sarà un gioco da ragazzi 
superare tutte le difficoltà, le 

innumerevoli difficoltà, che ci assalgono 
senza sosta”.
Sara ci ha insegnato che la felicità non dipende 
dai beni materiali che possediamo ma dal senso 
che riusciamo a dare alla vita e al modo in cui “ci 
stiamo dentro” alla vita.
Grazie Sara, sei stata un dono per le tante persone 
che hai incontrato personalmente e virtualmente, 
grazie per le testimonianze che ci hai lasciato: 
i tuoi libri, i tanti video che possiamo trovare 
in rete, grazie ai quali possiamo continuare a 
cercarti ed incontrarti. 
Grazie al tuo donatore che ti ha concesso di 
prolungare la tua presenza in mezzo a noi e 
di realizzare dei progetti, come cantare. Voglio 
ricordare la tua canzone FILO DI SETA che, 
riporto le tue parole: “vuole rappresentare 
metaforicamente la nostra ancora di 
salvezza, il nostro “filo” a cui aggrapparci 
nelle difficoltà. Per alcuni sarà l’amore, per 
altri la famiglia, per altri ancora la fede o 
semplicemente un obiettivo, ma sarà proprio 
questo “filo” a sollevarci dalla dimensione 
“in bianco e nero” per farci aprire gli occhi 
di fronte ad un mondo a colori, in cui il cuore 
non resta indifferente, ma diventa il centro in 
cui tutto converge. Solo così i colori potranno 
raggiungere tutti, un po’ come accade per 
il passaggio del testimone in una staffetta, 
attraverso il bene che genera bene, la luce 
che genera luce”.
Grazie per la tua collaborazione con la nostra 
associazione e per aver raccontato la tua storia, 
toccando il cuore, di tanti studenti che, ne sono 
certa, non ti dimenticheranno.
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Il Consiglio Direttivo è lieto di invitare tutti i soci, amici e simpatizzanti al 
festeggiamento del

70° FONDAZIONE AVIS IVREA
che si svolgerà secondo il seguente

PROGRAMMA

I soci che riceveranno una benemerenza associativa verranno informati con lettera personale.
Coloro che, ritenendo di averne diritto, non avessero ricevuto tale comunicazione, sono 
pregati di far pervenire al più presto (e comunque non oltre il 25 Maggio) presso la 
sede sociale la documentazione relativa alle proprie donazioni di sangue (tessera sociale 
con l’elenco di tutte le donazioni e documentazione sulle eventuali donazioni antecedenti 
l’iscrizione).
Il censimento per l’assegnazione delle benemerenze associative, viene elaborato con le 
donazioni effettuate entro il 31 Marzo 2022.

SABATO 4 GIUGNO
Ore 9,00 	 Consegna benemerenze ai donatori che hanno raggiunto il numero di donazioni 

in base allo Statuto Sociale. Orario continuato fino alle ore 19,00.

DOMENICA 5 GIUGNO
Ore 9,00 	 Consegna benemerenze ai donatori che hanno raggiunto il numero di donazioni 

in base allo Statuto Sociale fino alle ore 12,00.
Ore 10,00	 Santa Messa presso la Chiesa Parrocchiale di San Lorenzo.

SABATO 11 GIUGNO
Ore 20,45	 Spettacolo di cabaret  al Teatro Giacosa di Ivrea con i Comici di “Riso Fa 

Buon Sangue”. 
	 I biglietti d’invito saranno disponibili presso la Sede Sociale da Sabato 4 Giugno 

e presso il Centro Trasfusionale da Lunedì 6 Giugno fino ad esaurimento posti.
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Secondo le linee guida NPUAP-EPUAP un’ulcera da pressione (Ldp) è una lesione localizzata 
alla cute e/o agli strati sottostanti, generalmente in corrispondenza di una prominenza ossea, 
quale risultato di pressione, o pressione in combinazione con forze di taglio. 
Le Ldp rappresentano una tra le più gravi complicanze che possono colpire il paziente 
anziano, solitamente quando è allettato. 
Possono insorgere sia quando le aree corporee entrano in contatto con superfici di appoggio 
che esercitano alti livelli di pressione di breve durata, sia con bassi livelli di pressione di 
lunga durata e si formano in corrispondenza di prominenze ossee e nei punti di appoggio 
del corpo alle superfici. 
Le cause che contribuiscono alla loro formazione sono molteplici e riguardano fattori 
intrinseci (condizioni cliniche del paziente) ed estrinseci (forze di attrito, taglio). 
Il I stadio di una lesione da pressione è descritto come “cute intatta con rossore non sbiancabile 
di una zona localizzata solitamente su una prominenza ossea”. Il colore può differire dalla 
cute circostante e la zona può essere più calda, dolente. Nonostante all’apparenza possa 
sembrare che la cute sia integra, in realtà è già presente un danno dei tessuti che deve essere 
assolutamente trattato. 
Per evitare l’insorgenza di Ldp devono essere messe in atto strategie di prevenzione, ma 
prima di tutto è necessario identificare le persone a rischio di svilupparle. 
Le condizioni cliniche del soggetto sono fondamentali nella valutazione del rischio: la presenza 
di patologie croniche come obesità, eccessiva magrezza, diabete, malattie neurologiche, 
polmonari e cardiache possono aumentare il rischio di insorgenza di ulcere cutanee. 
I fattori intrinseci che concorrono alla formazione di Ldp sono: età, ridotta mobilità, 
incontinenza, deterioramento cognitivo, perdita della sensibilità in alcuni distretti corporei, 
pregressa storia di ulcere o alterazione della perfusione tessutale, gravi carenze nutrizionali, 
patologie acute o croniche, stato di salute generale. 
L’identificazione dei soggetti a rischio è il primo passo per avviare interventi preventivi mirati 

e a questo fine può essere uno strumento 
utile la scala di valutazione del rischio. 
Di seguito l’esempio della “Scala di 
Braden”. 
Ai fattori intrinseci si aggiungono quelli 
estrinseci: calore, presenza di corpi 
estranei (gessi, busti, protesi esterne), 
umidità cutanea, entità della pressione 
esercitata sui tessuti, attrito e frizione, 
forze di taglio e sfregamento legate allo 
scivolamento del soggetto in posizione 
diversa da quella iniziale. 
Quali sono i passaggi per attuare la 
prevenzione delle ulcere da pressione? 
Accurato esame della cute. Ispezionare 
la cute con particolare attenzione alle 
aree più vulnerabili consente di valutare 

Lesioni da pressione? 
Preveniamole! 

Di Erica Fracasso e Federica Gambarotto

RUBRICA INFERMIERISTICA
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l’integrità e la presenza di anomalie cutanee, rilevare la presenza di calore, cambio di colore, 
edema, infiammazione, secchezza o macerazione. 
Se il soggetto può rispondere, chiedere se percepisce dolore, indicatore della presenza di un 
danno tissutale. 
L’esame della cute può essere effettuato durante i cambi posturali, durante l’igiene e i cambi 
dei presidi igienici. 
La cute deve essere pulita e asciutta. Se sporca deve essere detersa delicatamente, con acqua 
tiepida e detergenti a PH bilanciato, evitando sfregamenti che andrebbero a irritarla. 
Tamponare le zone interessate e asciugare delicatamente ogni zona del corpo, prestando 
particolare attenzione alle pieghe della pelle e tra le dita dei piedi. 
Dopo asciugatura applicare preparazioni emollienti e idratanti per evitare secchezza della 
cute. 
Se la pelle si presenta irritata/arrossata o eccessivamente macerata, a causa di incontinenza 
urinaria e fecale, applicare uno strato sottile di crema a base di ossido di zinco. 
Qualora la macerazione persistesse a causa della presenza di feci o urine, sarà opportuno 
rivalutare la frequenza dei cambi o del tipo di presidio igienico. 
Anche il sudore rappresenta una causa di macerazione, monitorare la temperatura ambientale 
e regolare di conseguenza quella del soggetto, non coprendolo eccessivamente. 
Per proteggere la cute potrebbero essere posizionate barriere protettive sulle zone più a 
rischio, come pellicole protettive, spray o trasparenti, schiume in silicone multistrato: 
queste potrebbero essere utili a ridurre l’attrito e le forze di taglio, a mantenere il microclima 
cutaneo, favorendo l’idratazione della pelle, e a proteggerla dall’umidità esterna legata 
all’incontinenza. 
Mobilizzazione. Come specificato prima, l’incapacità di muoversi è una delle cause principali 
di insorgenza di lesione. 
È necessario intervenire favorendo la mobilizzazione o il riposizionamento per modificare le 
aree di pressione e l’ossigenazione tissutale. 
La frequenza di riposizionamento (NPUAP/EPUAP 2019) è determinata da: tolleranza della 
cute e dei tessuti del soggetto, condizione medica generale, obbiettivi del trattamento e 
confort/dolore riferito dal soggetto. 
Per quanto riguarda i soggetti allettati si consiglia di favorire l’alternanza tra la posizione 
supina e quella sui decubiti laterali. Preferire un’inclinazione del capo di 30°, in generale 
mantenere la testiera del letto il più piana possibile. 
In soggetti che si mobilizzano in carrozzina o su sedia è preferibile una posizione seduta 
reclinata con arti inferiori sollevati, così da prevenire lo scivolamento, che potrebbe 
aumentare il rischio di frizione della cute e quindi di insorgenza di Ldp. Se la reclinazione non 
è possibile, assicurarsi che il soggetto sia seduto ben dritto sulla sedia con i piedi appoggiati 
saldamente a terra. 
I soggetti con mobilizzazione autonoma o parzialmente autonoma che passano molto tempo 
sedute, sono da incoraggiare all’applicazione di manovre di alleviamento delle pressioni. 
Sia per il paziente allettato sia per il paziente che può mantenere la posizione seduta in sedia 
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o sedia a rotelle possono essere utili presidi antidecubito (materassi, cuscini) o presidi per il 
riposizionamento (il telo ad alto scorrimento). 
Tali presidi permettono di ridurre le forze di attrito e frizione, mantenere il microclima 
ideale, ridistribuire la pressione di appoggio. 
Da evitare metodi fai da te: i presidi antidecubito sono costituiti da materiali studiati per 
gestire le Ldp. Pertanto si sconsiglia l’utilizzo di velli sintetici, ciambelle per sedute o sacche 
riempite di liquido che potrebbero addirittura causare/peggiorare lesioni da pressione. 
Non sollevare e/o spostare mai la persona da soli se non si è in grado di farlo. 
Alimentazione 
Uno dei fattori predisponenti l’insorgenza di lesioni da decubito è la malnutrizione. Dieta 
e idratazione sono spesso non ottimali (appetito e sete si possono ridurre o alterare con 
l’avanzare dell’età) e concorrono sia a indebolire la cute (rendendola suscettibile alla 
formazione di lesioni) sia a ostacolarne la guarigione. 
Vi sono numerosi studi che indicano l’importanza di un supporto nutrizionale adeguato. Il 
calo ponderale dovuto ad apporto calorico e proteico giornaliero insufficiente determina la 
riduzione del tessuto sottocutaneo con progressiva esposizione delle prominenze ossee. 
Le linee guida NPUAP/EPUAP 2019 raccomandano di fornire da 30 a 35 kcal/kg di 
peso corporeo/die ai soggetti adulti, con lesione da pressione, malnutriti o a rischio di 
malnutrizione. 
Nel soggetto anziano, come già accennato sopra, si ha una riduzione della massa muscolare 
con aumento della massa grassa, riduzione della densità ossea e dell’acqua corporea totale. 
Questa condizione, se protratta nel tempo, può predisporre all’insorgenza di lesioni da 
pressione e a peggiorare lo stato infiammatorio con conseguente ulteriore perdita di nutrienti 
e in particolar modo di proteine (essenziali per il mantenimento della massa muscolare e 
per la riparazione tessutale). Si raccomanda di fornire da 1.2 a 1.5 kg di proteine/kg di peso 
corporeo/giorno in tutti i soggetti a rischio. 
Le proteine possono essere assunte inserendo nella dieta carne, uova, pesce e legumi. 
Oltre al supporto proteico e calorico è fondamentale garantire un adeguato apporto 
giornaliero di liquidi. L’acqua è un veicolo di trasporto per minerali, vitamine, glucosio, 
nutrienti essenziali e rifiuti prodotti dall’organismo. Un ottimale introito di acqua rende la 
cute più idratata ed elastica. 
A chi rivolgersi in caso di necessità? 
La prevenzione dell’insorgenza di Ldp richiede un intervento e approccio di tipo 
multidisciplinare. 
Per qualsiasi dubbio, quindi, rivolgersi al proprio Medico Curante che saprà fornire indicazioni 
utili e indirizzare i famigliari a figure competenti per dare supporto e consigli pratici al fine 
di gestire al meglio l’alimentazione (eventuale visita dietologica per screening del rischio 
di malnutrizione e stesura di un piano alimentare personalizzato), la movimentazione e 
l’eventuale prescrizione di presidi (visita fisiatrica e/o fisioterapica). 
In conclusione… 
La formazione di Lesioni da Pressione e il loro peggioramento può portare a conseguenze 
gravi per la salute dell’individuo tra cui infezione cutanea e dei tessuti profondi (osteomielite) 
fino ad arrivare a un quadro settico. 
Le Ldp sono causa di sofferenza, diminuzione dell’autostima e isolamento sociale, quindi la 
prevenzione delle lesioni da pressione deve essere considerata una priorità non solo a livello 
di salute globale, ma anche a livello sociale. 

World Union of Wound Healing Societies (WUWHS). Consensus Document. Role of 
dressings in pressure ulcer preven-tion. Wounds International, 2016 
Bellingeri A. Il prontuario per la gestione delle lesioni cutanee. CdG Editore; Pavia 2013 
Prevenzione e Trattamento delle Ulcere da Pressione Linee Guida Epuap Npuap 2019 
Saiani L., Brugnolli A., Trattato di Cure Infermieristiche, Sorbona :Idelson-gnocchi; 2014
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Mario ed io arriviamo a Calama (Nord del 
Cile) in aereo e da qui con un bus andremo 
a S. Pedro de Atacama, al confine con la 
Bolivia,  nel cuore della zona degli altipiani. 
Alla partenza scopriamo che il nostro bus è 
decisamente scassato, pieno di gente che va 
alla fiesta in un paese vicino o  al mercato, 
uno ha due galline (vive) da vendere. 
Approfittando di quel poco spagnolo che 
abbiamo appreso all’UNI3 attacchiamo 
bottone e un vecchietto ci spiega tutto su S. 
Pedro, sugli altipiani e ci racconta la storia 
della sua famiglia.
S. Pedro de Atacama 2407 m s.l.m. è un 
paese molto caratteristico con case di pietra 
e viuzze strette, ormai colonizzato da turisti 
di tutto il mondo.
Troviamo il nostro  ostello, posiamo le 
valigie e con le biciclette a disposizione dei 
clienti andiamo  al Pukara de Quitor l’ultima 
roccaforte della resistenza Atacameña 
contro gli spagnoli (correva l’anno 1540): è 
una collina estremamente assolata  sulla cui 
cima ci sono le rovine delle fortificazioni.
Al rientro conosciamo Jorge il gestore 
dell’ostello che ci suggerisce alcune gite, è 
un tipo simpatico e alla mano che ha girato 

Altipiani tra Cile e Bolivia 2009  
Di Massimo Sartorio

Attingere l’acqua dal pozzo.

Teo ripara la jeep.
il mondo e ci parla in uno strano misto di 
Italiano e Spagnolo che a volte ci confonde.
Al pomeriggio porta noi e altri ospiti a 
visitare Valle della Muerte e Valle della Luna 
un deserto di sabbia e rocce con vedute 
estremamente panoramiche dove si può anche 
usare lo snowboard sulla sabbia; aspettiamo 
il tramonto che è molto suggestivo, non si 
possono descrivere i colori e, dulcis in fundo, 
ci fa entrare, alla luce delle pile, in un lunga 
e profonda grotta. Quando usciamo è quasi 
buio, ci invita sedere in silenzio e ascoltare 
e dopo un po’ si sente uno strano cric croc, 
sono le rocce che si stanno raffreddando e 
emettono questo suono a causa della notevole 
escursione termica.
Al ristorante  alla sera mangiamo benissimo 
ma sfioriamo l’incidente diplomatico perché 

APPUNTI DI VIAGGIO
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per complimentarmi col cuoco uso una espressione idiomatica spagnola (de puta madre: in 
Spagna al di là del significato letterale significa alla grande, molto bene) che evidentemente 
fraintende e si offende per cui mi scuso e gli devo spiegare quel che intendevo dire.
Il giorno dopo Jorge ci propone una uscita al Salar de Tara, 300 km in jeep di cui 100 su 
uno sterrato quasi senza tracce, Jorge mette addirittura delle bandierine per ritrovare la 
strada al ritorno (serviranno o è cinema per i turisti?): è comunque un percorso molto poco 
battuto e di eccezionale bellezza con vari fermi jeep per raffreddare il motore. Nel percorso 
rocce scolpite dal vento, vigogne, lama, fenicotteri, nandù, un paio di aquile, uccelli vari e 
mille altre cose belle. In lontananza ci sembra anche di vedere uno specchio d’acqua ma è 
un miraggio.
Siamo arrivati a 4971 metri, volevamo chiedergli di fermarsi sul passo e farci fare altri 29 
mt a piedi per arrivare a quota 5000 ma avevamo troppo fiatone. Il pranzo è in riva a una 
laguna a quota 4700 con lama e migliaia di fenicotteri (laguna indica uno specchio d’acqua 
senza immissari ed emissari).
Abbiamo deciso di fare un tour di 3 giorni nel Salar de Uyuni la più grande distesa di sale 
del mondo (10600 Kmq, 140 km di lunghezza a una altezza media di 3600 m). La sera 
andiamo a prendere gli ultimi accordi e ci avvisano che ci saranno altre 4 persone con noi e 
che il servizio sarà molto basico (spartano), diciamo che va bene ma capiremo per strada il 
significato di BASICO.
Alle 8 ci raccoglie il pulmino che ci accompagna a espletare le pratiche doganali e dopo 
una rapida colazione  saliamo sulla Toyota Land Cruiser guidata da Teo che ci porterà in 
questa splendida e dura avventura e ci propinerà per tutto il tempo sempre la stessa cassetta 
di un cantante messicano; ci offrono anche delle caramelle alla coca che pare aiutino per 
l’altitudine ma le rifiutiamo.

Albergo di sale.
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I ragazzi con cui faremo il tour sono E e 
N colombiani sui trent’anni e una coppia 
giovanissima di portoghesi. Soprattutto 
E si rivelerà un concentrato di energia e 
simpatia, è piccolina, sempre frizzante, 
non smette mai di chiacchierare, N il suo 
ragazzo è grande il doppio e sembra buono 
come il pane, i portoghesi stanno un po’ 
più per i fatti loro.
Vediamo lagune di eccezionale bellezza 
e differenti colori: laguna Blanca (per il 
sale), laguna Verde (per il rame), laguna 
Colorada (rossa bianca e verde per sale, 
rame e alghe), tutte popolate da un numero 
sterminato di  fenicotteri di razze diverse con differenti sfumature di rosa e colori diversi 
nelle ali e nella coda, sullo sfondo dominano i vulcani che arrivano attorno ai 6000 m.
Troviamo anche acque termali dove i giovani fanno il bagno ma a uscire c’è una bisa dell’ 
accidente e noi rinunciamo. Lì vicino, sedute su una coperta due ragazze giocano con dei 
bambini, una è italiana e ci racconta che il loro autista la sera prima è andato a una fiesta, si 
è ubriacato, ha perso le chiavi della jeep e non si è più fatto vedere. Stanno aspettando che 
passi qualcuno che possa dar loro un passaggio e riportarle in Cile, noi purtroppo andiamo 
nella direzione opposta.
Dopo qualche ora arriviamo dove pernotteremo e iniziamo a capire il significato di BASICO: 
siamo in un freddissimo camerone con tanti letti evidentemente raccattati qua e là perché 
non ce ne sono due uguali, i bagni sono sporchi e l’acqua  si prende da un bidone, per fortuna  
pranzo cena e colazione sono accettabili.
Siamo a circa 4300 mt, oggi siamo passati da 4930, dormiremo  molto male a causa della 
quota. 
Partenza alle 6, molte altre lagune sempre col solito stuolo di animali, alcune con un delizioso 
profumo di zolfo, verso mezzogiorno improvvisamente Teo si ferma e dice che si è rotta la 
jeep. Ci distribuisce il cibo e ci dice di mangiare mentre tenta di ripararla: infila delle grosse 
pietre sotto la vettura a mo di cric, armeggia su una balestra e dopo un pò comunica che è 

Arbol de piedra.

Lavarsi i denti BASICO.



tutto a posto.
Proseguiamo fino al  pueblo di S.Juan dove gli 
abitanti coltivano la quinoa: la si pianta nel 
deserto e poi si aspetta la stagione delle piogge 
(che pare siano torrenziali) perchè cresca. A S. 
Juan ci sono poche case, una discoteca, 2 cactus: 
sembra il far west.
Da qui inizia il Salar de Uyuni; dopo oltre 
50 km di deserto di sale si arriva alla Isla del 
pescado (INCAHUASI che in lingua Quechua  
significa casa dell’ Inca) dove ci sono i cactus più 
giganteschi che si possano immaginare, sono 

circa 3500 e ne abbiamo visto uno millenario alto 12 metri .
Abbiamo anche visto due ciclisti che dormivano in tenda, se gli piace beati loro…
Da qui con almeno altri 50 km di sale, passando accanto a pozze di fango bollente,  arriviamo 
a Colchane, altro pueblo tipo S. Juan dove si lavora il sale e dove anche l’ostello, i letti, il 
comodino, i tavoli sono di sale, i bagni (BASICI) no.
La sorpresa è che quando arriviamo l’ hotel di sale è chiuso e restiamo  ... ovviamente di sale.
Teo gira il paese finché trova  il proprietario e poi ci lascia lì con un caraffone di tè e dei biscotti 
e va a preparare la cena che sarà servita dopo le 22. Meno male che con E e N ci facciamo una 
gran chiacchierata parlando (vista la gran fame) dei cibi tipici di Italia e Colombia.
Qui siamo a 3700 m e dormiamo tutti  meglio.
Sveglia tranquilla alle 8, ravaniamo un po’ per tirar su l’acqua dal pozzo e lavarci poi visita 
al Cementerio de los trenes dove ci sono i rottami di decine di locomotive a vapore d’epoca. 
Teo a metà mattina ci lascia a Uyuni il pueblo più importante della zona dicendo che deve 
far riparare la jeep e che verso le 16.30 un altro autista ci raccoglierà per riportarci in Cile.
Esploriamo la cittadina e sopratutto il mercato dove conosciamo due simpatici ragazzi che 
vendono degli oggettini deliziosi fabbricati da loro stessi e spendiamo uno stipendio (dei 
loro) in souvenir. Nel frattempo E, N e i portoghesi partono in bus per Potosì e La Paz .
Alle 16.30 ovviamente non c’è nessuno, alle 17 nemmeno per cui preoccupati telefoniamo e ci 
assicurano che è questione di minuti. Alle 17.30 arriva finalmente l’auto e con un lunghissimo 
viaggio nella notte (e nel deserto le strade non sono illuminate) arriviamo a Villa Mar dove 
alle 22.30 ci attende un purè con wurstel (bleah). 
Durante il tragitto abbiamo scoperto che il cambio automatico della jeep non funziona (non 
entrano le marce alte) per cui abbiamo fatto tutto il tragitto in seconda. Qui ci sarebbero 
dovute essere le docce calde ma non funzionano: bagni e accomodamento poco più che 
BASICO.
Siamo a 4000 m circa ma riusciamo a dormire un po’.
Peccato che la sveglia sia alle 4 senza luce e con le sirene 
delle auto e i clacson per far muovere i turisti: lavaggio 
di faccia men che basico e partenza per la frontiera 
dove arriviamo alle 9 dopo aver anche sostituito 
una gomma per una foratura e finalmente ci danno 
la colazione: dei magnifici panini con formaggio e 
prosciutto, caffè e succo di mela.
Tiriamo un sospiro, siamo rientrati  in Cile interi, 
siamo soddisfatti dell’esperienza.
Arrivati all’ ostello a S. Pedro ci buttiamo subito nella 
doccia, l’acqua c’è ma è fredda, quella calda arriverà 
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Fenicotteri.

Geyser del Tatio.



alla fine del risciacquo, ma tanto ormai 
siamo temprati e il livello è comunque 
molto sopra il BASICO.
Abbiamo ancora un giorno da spendere 
a S. Pedro, Jorge ci consiglia di andare ai 
Geyser del Tatio.
Sveglia alle 4 per salire su una specie 
di carro armato (un camion modificato 
con aggiunta di una area passeggeri tipo 
bus) e affrontare 90 km di strada quasi 
interamente sterrata.
All’arrivo la temperatura è di 2 gradi 

sotto zero, un pò troppo alta per vedere bene i geyser, pare che più freddo è più siano 
spettacolari.
In questa che dicono sia una delle aree geyser più grandi del mondo (quota 4300 circa) 
ci sono molte fumarole e getti di acqua bollente (a 85 gradi causa la quota), c’è anche 
una piscina termale dove pochi coraggiosi fanno il bagno. Purtroppo, pare a causa della 
temperatura non abbastanza bassa, i getti sia di vapore che di acqua non sono molto alti. Ci 
dicono che rispetto ad anni fa anche lo sfruttamento della geotermia per produrre energia 
ne ha ridotto la potenza. Poi ci  avviamo, sempre sul carrarmato, verso Machuca un piccolo 
villaggio semiabbandonato ma restaurato a uso turisti. Oltre alle casette dei vecchi abitanti 
e alla chiesa c’è un banchetto dove vendono spiedini di carne di lama ma non ci attirano. 
C’è una notevole popolazione di cactus tra i quali uno  molto spinoso che si chiama cojin de 
suegra cioè cuscino della suocera (non riusciamo a capire la ragione del nome…).
Alla sera bus per Calama, stavolta abbiamo preso un CAMA con delle poltrone indescrivibili, 
comodissimo (cama significa letto). A Calama finalmente una superdoccia calda, rifacciamo  
le valigie, ci sta tutto! Domani mattina volo a Santiago e poi in Italia.
A Santiago abbiamo tempo per visitare la città che è bella e ariosa (almeno il centro). E’caldo 
e umido, ci sono 34 gradi, dai 2400 m di S. Pedro la differenza si sente; è strano vedere in 
giro gli alberi di Natale però siamo a metà dicembre....
Ci concediamo un ottimo pranzo di pesce dal Rey de los Mariscos al mercato del pesce, 
peccato che ci spelli vivi: 55000 pesos pari a circa 80 euro, più del doppio di quello che 
finora avevamo speso nel ristorante più caro.
All’aeroporto i nostri zaini hanno un eccesso di peso di 8 kg, strano perchè a Calama erano 
a posto e non abbiamo aggiunto nulla, comunque 
la hostess non si commuove: o pagare 90 dollari o 
portare a mano uno zaino dividendo il contenuto 
tra gli altri bagagli in stiva, ovvio che scegliamo la 
seconda.
Chiediamo posti avanti e corridoio, ci capita da 
Santiago a Madrid la fila 40 (su 40) e con posti in 
mezzo,  da Madrid a Torino l’unica fila coi sedili 
non reclinabili e senza finestrino. Cominciamo a 
pensare che la signora avesse qualche motivo di 
risentimento con gli italiani…, il volo è lungo e 
scomodo.
A Torino nevica, meno male almeno si capisce che 
è Natale, però passare dai  34 gradi di Santiago ai  
meno 3 di Torino è dura.
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Laguna colorada.

Pukara de quitor.
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Sono passati ormai più di sessant’anni da quando il monumento dedicato a 
Camillo Olivetti è stato collocato all’imbocco del Ponte Nuovo, sul lato opposto 
della strada, in prossimità del principale rifugio antiaereo cittadino. Ormai 
fa parte del panorama cittadino e durante gli inverni più rigidi può capitare 
di vedere l’immagine di Camillo ricoperta di ghiaccio che gli pone sul capo un 
cappello da cuoco oppure gli dona una folta barba stile Babbo Natale.

Si tratta di un’opera originale, posizionata su una parete rocciosa verticale, con l’acqua che 
piomba a cascata per una ampiezza di svariati metri, in una vasca semicircolare contornata, 
in direzione della strada, da una aiuola. 
La struttura scultorea è costituita da due porzioni: un alto cumulo verticale di pezzi metallici 
costituiti da tasti di macchina da scrivere fortemente ingranditi e un bassorilievo bronzeo, 
raffigurante Camillo, sospeso a una trave anch’essa metallica infissa nella roccia. La fisionomia 
della faccia è tratta dal calco effettuato all’ospedale di Biella il 4 dicembre 1943 prima della 
tumulazione di Olivetti presso il locale cimitero.
Un monumento fortemente voluto da Ennio Pedrini, direttore del settimanale “La Gazzetta 
del Canavese”, che nel 1955 inizia una sottoscrizione fra la popolazione, le industrie, gli enti del 
Canavese e fra i dipendenti degli stabilimenti Olivetti. L’opera viene prontamente approvata 
dalla giunta comunale eporediese e viene organizzato un apposito comitato. Quest’ultimo il 
30 marzo 1956 affida la realizzazione a Emilio Greco, considerato uno dei più grandi scultori 
del Novecento, che realizza la stessa in collaborazione con l’architetto Silvano Panzarasa. 

Monumento a Camillo Olivetti
a Ivrea Di Gianni Trovati

GOCCE DI MEMORIA



L’inaugurazione avviene il 29 settembre 1957 alla presenza delle principali autorità civili 
e religiose cittadine, i rappresentanti della famiglia Olivetti, il poeta Eugenio Montale e lo 
scrittore canavesano Salvator Gotta.
L’ingegner Raffaele Jona durante la cerimonia, descrivendo la figura di Camillo Olivetti, 
afferma: “La cittadinanza eporediese sente dal più profondo del suo cuore immensa 
gratitudine, uomo che conquistando un posto di fama mondiale per la grande industria che 
egli creò, non dimenticò mai la sua città e volle che l’affermarsi del nome Olivetti nel mondo 
fosse congiunto a quello di Ivrea”.
L’avvocato Francesco Anselmo, presidente del Comitato per l’erezione del monumento, ricorda 
l’illustre concittadino con queste parole: “Ivrea ha compiuto un gesto di riconoscenza. Se la 
capitale del Canavese gode oggi di un largo benessere e di una fama mondiale, è merito 
dell’opera genialmente intrapresa e tenacemente sviluppata dall’uomo che oggi vogliamo 
onorare. Su questa roccia consacrata da una tradizione, che parla della volontà indomita 
e dell’inflessibile spirito di libertà della nostra gente accanto al bronzo che ricorda la 
storia bimillenaria di questa nostra Ivrea, si pone degnamente il monumento all’intrepido 
suscitatore di umana operosità: Camillo Olivetti. La sua suggestiva figura ci sia di esempio e 
di guida verso l’appassionante ideale del lavoro fondato nel coraggio e fondatore di civiltà”.
Nel suo discorso anche Salvator Gotta sottolinea le grandi doti dell’imprenditore canavesano: 
“Se non mi avessero invitato a tenere questa grande commemorazione, l’avrei sollecitata 
perché penso che pochi hanno avuto come me la grande fortuna ed il grande onore di seguire 
da vicino l’opera immensa di Olivetti: uomo, lavoratore, pensatore, industriale, benefattore 
e fratello di tutti”. Durante la commemorazione Gotta colloca Camillo Olivetti fra i grandi 
personaggi del Canavese al pari di Re Arduino, Massimo d’Azeglio, Costantino Nigra, Guido 
Gozzano, Giuseppe Giacosa e Giovanni Cena.
La cerimonia viene chiusa da Adriano Olivetti in quanto figlio di Camillo e primo cittadino della 
città di Ivrea che ringrazia tutte le persone intervenute. Voci di corridoio narrano che Adriano 
non fosse particolarmente entusiasta del fatto che Salvator Gotta fosse l’oratore ufficiale della 
cerimonia per i suoi trascorsi all’interno del partito fascista, ma lo avesse accettato con la 
consueta signorilità che l’ha contraddistinto per tutta la sua esistenza.
Questa è la storia, che probabilmente pochi conoscono, del monumento forse più importante 
e più amato della nostra città,di cui ogni eporediese è orgoglioso e fiero.
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Questa volta voglio portare a conoscenza i donatori Avis 
dell’esistenza della medicina emotrasfusionale anche nei 
gatti e nei cani; dell’esistenza dei gruppi sanguigni e della 
possibilità di ricevere sangue ed emocomponenti qualora 
per il benessere animale questa procedura si rendesse 
necessaria. 
Sangue ed emocomponenti sono sempre più disponibili 
da utilizzare come salvavita nella gestione di pazienti con 
gravi anemie o coagulopatie, ma tali procedure possono 
anche essere dannose per il ricevente se non eseguite 
in modo appropriato. Negli ultimi anni la trasfusione 
in medicina veterinaria è cresciuta notevolmente e 
di conseguenza si è rivelato sempre più importante 
identificare i gruppi sanguigni nei gatti e nei cani. 
Nei gatti esiste un sistema costituito da due antigeni 
espressi singolarmente o insieme: A – B - AB.

Quindi parliamo di gruppo A, gruppo B e gruppo AB.
Nei felini la tipizzazione sanguigna è essenziale prima della trasfusione in quanto, a differenza dei 
cani, possiedono alloanticorpi naturali contro gli antigeni eritrocitari dell’altro gruppo. Negli esseri 
umani gli anticorpi contro antigeni estranei quali quelli eritrocitari vengono prodotti allorchè venga 
immesso in circolo sangue con antigeni “estranei”, mentre nella specie felina questi anticorpi attivi 
verso antigeni eritrocitari diversi sono presenti alla nascita e vengono detti “alloanticorpi” naturali”.
Da studi fatti nel periodo 2010-2014 presso l’Università di Medicina Veterinaria di Milano su una 
popolazione felina di circa 500 gatti risulta che il 91% dei gatti sono appartenenti al gruppo A, il 4% 
appartenenti al gruppo B e il 5% sono appartenenti gruppo AB. 
La ricerca è stata condotta su animali ricoverati nel reparto di terapia intensiva e pronto soccorso 
per ricevere emotrasfusione. Si è riscontrato che le razze più rappresentate sono: Europeo Comune, 
Ragdoll e Maine Coon.
I gruppi sanguigni canini sono classificati secondo un sistema numerico che si riferisce ai differenti 

di Serafino Scuero

LA DONAZIONE DI SANGUE
NEL CANE E NEL GATTO

AMICI CON LE ZAMPE
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antigeni presenti sulla superficie dei globuli rossi. I principali antigeni 
eritrocitari canini (DEA) conosciuti sono 1,3,4,5,6,7. Il gruppo 1 è costituito 
da 2 antigeni 1.1 e 1.2, che possono essere alternativamente espressi 
sulla superficie dei globuli rossi ( DEA 1.1.+ e DEA 1.2 +) oppure non 
espressi (DEA 1 - ). In caso di trasfusione è indispensabile determinare 
il gruppo sanguigno sia del donatore che del ricevente al fine di non 
sensibilizzare soggetti DEA 1 NEGATIVI . Questi antigeni sono altamente 
immunogeni. Infatti le maggiori reazioni post trasfusione quali grave 
emolisi acuta si riscontrano in cani DEA 1 NEGATIVI precedentemente 
sensibilizzati (trasfusi) con DEA1.1
POSITIVO. I cani DEA 1 negativi rappresentano circa il 40% della 
popolazione generale.
La valutazione del gruppo sanguigno del donatore e del ricevente è quindi di notevole importanza al 
fine di evitare reazioni da trasfusione di tipo maggiore (shock, emolisi, anafilassi) e di tipo
minore (lisi dei globuli rossi, reazioni quali edema polmonare, sovraccarico volumetrico, ipertermia) e 
quindi riduzione dei benefici. Oltre al gruppo sanguigno è importante eseguire il cross-match (prova 
di compatibilità) per valutare l’assenza di anticorpi del ricevente contro antigeni del donatore presenti 
sui globuli rossi. In medicina veterinaria quindi prima di ogni trasfusione è necessario eseguire la 
ricerca del gruppo sanguigno del donatore e del ricevente ed eseguire il cross-match. Non esiste 
negli animali il donatore universale.
Sono presenti in Italia e in Europa centri Veterinari e di ricerca organizzati per realizzare Banche 
del sangue felino e canino. Esiste per tutto questo in Italia una normativa del 2006, ma al momento 
ancora poco chiara soprattutto riguardo alla manipolazione degli emocomponenti e degli emoderivati 
e questo ha rallentato la diffusione in Italia di tali centri. 
Per la donazione vengono selezionati animali con particolari caratteristiche: sani, vaccinati. Ad ogni 
donazione vengono effettuati esami del sangue al fine di escludere la presenza di alcune malattie 
trasmissibili.
Periodicamente vengono portati in struttura per la donazione di sangue.
Il centro provvede quindi a trattare la donazione per ricavarne sangue fresco, sangue conservato, 
plasma congelato, crioprecipitato, concentrato di eritrociti, piastrine. Le sacche vengono quindi 

conservate in appositi frigoriferi dedicati e inviate alle terapie intensive 
in base alle loro richieste.
Inoltre altre strutture veterinarie si sono organizzate creando un registro 
per convocare al momento del bisogno donatori appartenenti ai gruppi 
sanguigni necessari. Viene effettuata la donazione e contestuale 
trasfusione al ricevente del sangue fresco.
Il sangue fresco si conserva a temperatura ambiente per 6-8 ore. Si 
definisce sangue conservato quello mantenuto in appositi frigoriferi a 
temperatura compresa tra i 2-6 gradi al massimo per 35 giorni.
Ma quali caratteristiche deve avere il nostro animale per essere 
donatore?
In generale per il cane: avere una età compresa tra i 2 e i 6 anni, essere 
sano, vaccinato regolarmente, trattato regolarmente per endoparassiti 
ed ectoparassiti (vermi ,pulci, zecche, filaria), di buon carattere e di 
peso superiore ai 20 kg. Le stesse caratteristiche deve avere il gatto 
donatore con peso compreso tra i 4 kg e gli 8 kg, con età massima di 
8 anni.
Attualmente tali procedure di donazione per la banca del Sangue 
vengono effettuate presso la facoltà di Medicina Veterinaria di Milano 
dove è attivo il reparto di medicina emotrasfusionale;
presso l’Università di Medicina Veterinaria di Pisa; presso l’Istituto 
Zooprofilattico di Legnaro (pd).
Inoltre presso Ospedali e Cliniche Veterinarie vengono quotidia-
namente eseguite trasfusioni ad animali che ne hanno necessità. Tali 
strutture sono per esempio IVN a Novara, Milano, Bologna, Roma dotate 
del reparto di terapia intensiva e sicuramente molte altre strutture. 
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Spesso nella nostra vita non diamo alcuna attenzione al nostro potenziale energetico, se non 
quando ci sentiamo stanchi e dobbiamo svolgere delle attività, in tal senso utilizziamo caffè 
ed altri stimolatori del sistema nervoso centrale che aiutano il corpo a “tirarsi su” per alcune 
ore e pochissima importanza diamo al potenziamento strutturale e non occasionale del nostro 
organismo. 
Questo potenziamento avviene sicuramente grazie ad una buona alimentazione, dei buoi riposi 
notturni, all’attività motoria moderata ed alla meditazione e respirazione consapevole. Tra le 
tante pratiche energetiche il respiro è un potente alleato delle nostre energie interne. Il respiro di 
cui parleremo fa parte di questa categoria energetica che aiuta a rilasciare le tensioni muscolari, 
emozionali, posturali. 
Vedremo alla fine dell’articolo un esercizio molto semplice di respiro energetico da poter fare 
a casa in autonomia, un piccolo regalo per i nostri lettori. Una coccola energetica per capire 
l’importanza del lavoro corporeo, bastano pochi minuti al giorno per portare energia positiva 
all’interno del nostro organismo (foto 1).
Il mondo intero è costituito ed interagisce su un piano esclusivamente energetico. Il corpo è 
un’energia che vibra, un’energia che pulsa, un’energia che comunica ed interagisce con tutte le 
altre forme energetiche. 
Anche i pensieri, i conflitti, le emozioni, le immagini e dunque la nostra mente, sono forme 
energetiche anche se con vibrazioni e dunque frequenze diverse. 
L’uomo è un soggetto energetico immerso in tutto ciò: riceve ed emette impulsi. Una forma 
di comunicazione spesso non consapevole e poco compresa. Siamo come ricetrasmettitori. Tra 
gli elementi che più intrappolano questo mondo e dunque noi stessi, sono gli schemi mentali, 
ovvero le cose che noi conosciamo e che quindi entrano a fare parte di schemi, abitudini che 
divengono inconsapevoli. 
Tali schemi spesso prendono il sopravvento e ci rendono schiavi delle nostre stesse credenze. 
Dunque schiavi o vittime delle credenze altrui che spesso ci vengono imposte, nostro malgrado. 
Fra le varie forme di blocchi energetici, dunque energia turbolenta, vi sono i conflitti di abbandono, 
di rifiuto, di non accettazione, di minaccia alla sopravvivenza, di dolore fisico, dei traumi, etc.
Ogni blocco energetico che si trovi nel corpo, lo si ritrova anche nell’area del cervello e viceversa. 
Ciò avviene anche quando noi stessi disconosciamo o rinneghiamo parti del nostro corpo, 
causando blocchi energetici. Tali blocchi impediscono al resto dell’energia vitale di scorrere 
lungo i canali energetici del corpo stesso. Laddove l’energia non arriva, succede qualcosa 
simile a quando un genitore ama più un figlio tendendo a 
rifiutarne un secondo perché non è come lui vorrebbe. Ma, 
quest’ultimo percepirà il rifiuto creando dolore, dispiacere, 
malattia, aberrazioni comportamentali e sociali dunque
MINACCIA ALLA SOPRAVVIVENZA, EMOZIONI E 
POSTURA Quando la vita che vivi non ti dà certezze né 
garanzie...; quando l’economia sociale che dovrebbe 
essere fonte di garanzia e tutela della tua vita...; quando 
ogni giorno può capitare di perdere il tuo lavoro...; quando 
un trauma o un incidente ti mettono nella condizione di 
non essere indipendente...; quando passano gli anni e 
senti che la tua autonomia viene minata...! Tutte queste 
situazioni costituiscono fonte estorsiva di vita, di vitalità; 
si attivano fenomeni emozionali relativi alla minaccia 
della sopravvivenza. 
Si perde forza interiore; non si crede più nelle proprie 
potenzialità. Si modifica di fondo la respirazione, 
divenendo più corta (ansia), superficiale, rigida. Si 

L’ENERGIA NEL RESPIRO
Di Alex Guglielmetti

STRATEGIE DEL BENESSERE
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modifica la circolazione, aumenta la pressione. Si modifica la funzione intestinale. Si modifica 
e si “chiude” la postura. Aumentano rigidità e dolori. Si affaccia la depressione. Le emozioni 
hanno un potere veramente notevole sul nostro sistema neuro-endocrino. Molte malattie hanno 
come base comune le “emozioni negative”.
Cos’è il “corpo dei ricordi”? Cosa sono le “CATENE EMOZIONALI” in Posturologia? Il “corpo dei 
ricordi” è un agglomerato di miliardi di memorie contenute dentro di noi, incistate nei meandri 
dei nostri tessuti. Anzi, sarebbe più giusto esprimere questo concetto in modo capovolto; se 
potessimo guardare il nostro corpo con gli occhi dell’anima, non vedremmo cellule umane per 
come le conosciamo dai libri, ma vedremmo intere “reti di pensieri”, “vibrazioni”, “immagini”, 
“traumi”, “ricordi”! Tutte queste informazioni/memorie/ricordi, costituiscono il nostro modo 
di essere, di vivere, di comportarci, di stare in piedi: la nostra postura. La nostra fattezza fisica, 
altro non è che “l’ombra della vita vissuta”, ovvero tutto il passato, condensato in miliardi di 
ricordi, immagini, film, energia! 
Cosa sono le “catene emozionali” e cosa hanno a che fare con la nostra postura? “La vita ci forma 
e poi ci deforma” in base alla cultura, al vissuto, alle emozioni ed ai conflitti che abbiamo subito, 
già da prima del concepimento..., fino ad oggi. Per semplicità potremmo dire che ogni tipo di 
“emozione positiva” che abbiamo vissuto, ha contribuito a “formarci” mentre ogni “emozione 
negativa”, ogni ferita emozionale dolorosa, ogni conflitto non superato, ha contribuito a 
“deformarci”. 
Ed ecco che entra in gioco la postura con le sue “deformazioni”, causate da conflitti, paure, 
traumi, dolori: “le catene emozionali”! Essendo “catene”, per definizione sono composte da una 
serie di “anelli”, ovvero episodi conflittuali o dolorosi con “contenuti simili” non necessariamente 
identici. Il lavoro posturale, offre alla persona l’opportunità di “fare uscire allo scoperto” uno o 
più episodi “incistati” nei tessuti, negli anelli di dette catene. 
Quando si è ben guidati (attraverso una adeguata postura abbinata ad una tecnica respiratoria), 
le “tensioni/memorie corporee” che emergeranno, guideranno automaticamente la persona ad 
entrare in contatto e riconoscere i “conflitti o le ferite emozionali” relative ai suoi disagi o dolori. 
In questo modo il corpo del paziente può “far svanire” quei ricordi “urticanti”, incistati nei suoi 
tessuti. 
Ciò può avvenire attraverso un “RILASCIO EMOZIONALE”, un pianto, un semplice ricordo... 
ritrovando poi grande sollievo e beneficio sul piano fisico, emotivo e della consapevolezza. Ciò 
che di interessante osserviamo su un piano tecnico, è che gli episodi “registrati nel corpo”, 
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si riattivano e vengono a galla seguendo 
logiche ben precise; il loro comportamento 
e concatenamento, è sovrapponibile a quello 
delle catene neuro muscolari. È come se le due 
catene, muscolari ed emozionali, viaggiassero 
parallelamente, intrecciandosi poi in alcuni 
punti in cui si manifesta il dolore. 
Questo approccio ha bisogno di essere attuato 
da un professionista del settore che si occupa 
delle problematiche sopra elencate permettendo 
al paziente di fare un “viaggio liberatorio” 
all’interno del “corpo dei ricordi”; una ricerca di 
se stesso per la libertà dai conflitti e dai dolori 
fisici. 
Noi con questo articolo ovviamente non ci 
spingeremo così in avanti nel lavoro somato-
emozionale e posturale, ma è importante sapere 
che il nostro corpo necessita di soluzioni diverse 
per mantenersi in salute.

Alla domanda: LA POSTURA È CONNESSA CON LE EMOZIONI? Possiamo rispondere: 
assolutamente sì!
Bene, dopo tutto il pistolotto iniziale ora FACCIAMO UN PO DI PRATICA.
Utilizziamo la forma terapeutica dei colori, vedi la cromoterapia, e l’utilizzo dei punti chakra (foto 
2), ovvero canali energetici esistenti, come tutte le altre forme di risonanze vibratorie, che ci sono 
di grande aiuto in questo compito di respirazione energetica. Non si tratta di una respirazione di 
carattere meccanico ma di carattere immaginario, dunque energetico; con l’immaginazione noi 
possiamo creare e possiamo distruggere. 
Tale esercizio consiste nell’immaginare un colore terapeutico di solito il bianco, o il giallo, 
l’azzurro, il turchese, il fucsia, il verde, eccetera, che risulti più affine. Sono sconsigliati colori 
cupi, quali il nero, il marrone, etc. I punti chakra hanno dei colori ben precisi ovvero vibrazioni 
ed energia con frequenze ben precise. 
In questo esercizio sfruttiamo l’energia del 7º chakra, l’energia del colore e l’energia della 
immaginazione quale forma di alta creazione.
Trovate una collocazione ed una posizione comoda, anche seduti su una sedia (foto 3), (non c’è 
bisogno di utilizzare posture a gambe incrociate o di tipo yoga), in un ambiente non perturbato; 
immaginate il colore chiaro con cui siete in maggior assonanza. 
Collocatelo sopra la testa, sopra il 7º chakra. Poi dopo aver fatto alcune semplici respirazioni 
immaginate di risucchiare quel colore terapeutico attraverso il foro del 7º chakra ed incanalare 
il flusso energetico fino a condurlo a passare attraverso l’area cerebrale di maggior disponibilità 
a farsi attraversare. 
Poi gli scarti energetici saranno eliminati dalla bocca aperta. Così pian piano più volte. L’energia 
potrà passare più o meno copiosa, con più o meno difficoltà. 
Potrà causare disagi, pesantezza, sonnolenza, mal di testa. Ma, insistendo ciò passerà, lasciando 
spazio a maggior libertà e leggerezza. Insistere per più volte, per 10/15/20 respirazioni. Più volte 
al giorno se riuscite… e per più giorni fino a quando quel piccolo pertugio si allarga e le difficoltà 
si riducono. 
Provate per un periodo questo esercizio, annotate le vostre sensazioni, se vi troverete a vostro agio 
e starete meglio, dopo aver praticato a lungo, potrete continuare su questa strada rivolgendovi 
a dei professionisti che trattano la materia del respiro energetico, ognuno di voi si affiderà ai 
percorsi e alle persone con cui avrà più assonanza/risonanza energetica.
Per chi fosse interessato ad imparare pratiche energetiche legate al respiro ed alla postura, potete 
rivolgervi agli operatori/colleghi che utilizzano la PancaFit del metodo di Professore Daniele 
Raggi, sono professionisti altamente formati. 
Buon respiro a tutti….
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Numerosi reperti archeologici testimoniano che nel 
periodo preistorico del neolitico esistevano già manufatti 
riconducibili a collane, bracciali, oggetti, che, essendo 
superflui, dimostrano il desiderio di apparire e di farsi 
imitare. 
Dunque fa moda qualcosa che abbellisce o rende più 
attraenti anche dal punto di vista della propria posizione 
all’interno della società. 
Gli elementi che sono i più facilmente identificabili per 
parlare di moda, sono l’abbigliamento e l’acconciatura, 
che sono quelli che si notano al primo sguardo, ma 
altri aspetti più sofisticati si sono aggiunti nel corso del 
tempo. Riguardo l’abbigliamento uno snodo cruciale è 
rappresentato dalla tessitura, che ha fornito varietà di 
tessuti in tutte le epoche. 
Andando a ricercare qua e là tra i vari momenti storici, 
scopriamo che i pantaloni maschili nacquero solo nel 
medioevo,  le cosiddette “ braghe”, precedentemente sia 
i romani che i greci (per considerare le civiltà europee 
più vicine a noi) indossavano principalmente la toga e la 
tunica. 
Nel trecento furono inventati i bottoni, che permisero 
di fare aderire le vesti e le maniche al corpo. Nel 
seicento furono di gran moda le gorgiere di merletto, 
l’abbigliamento si caricò di ornamenti frivoli.
L’epoca di Luigi XIV° portò l’innovazione della marsina, 
una giacca fino al polpaccio, mentre nell’ Inghilterra di 
fine settecento venne lanciata la moda del frac e della 

redingote, capo di abbigliamento aperto dietro, utile per cavalcare. L’ottocento introdusse 
il paletot o cappotto, (famoso quello di 
Napoleone), mentre il novecento inaugurò i 
primi impermeabili. 
Dagli anni cinquanta l’abbigliamento, grazie 
a grandi scambi commerciali e a una certa 
globalizzazione della società che aveva 
contatti con tutto il pianeta, diede avvio a 
una varietà mai vista, forse nell’insieme il 
modello più rappresentativo di una moda 
informale è stato il jeans. 
In ambito femminile non esisteva fino a 
fine ottocento un grande cambiamento 
nell’abbigliamento, in tutte le epoche vigeva 
la copertura del corpo fino ai piedi, sebbene 
le fogge dei vestiti fossero tante e fantasiose. 
Dal novecento in avanti  la donna si 
libera delle costrizioni e una fenomenale 
accelerazione comporta la   grande libertà di 

COS’E’ LA MODA?
Di Marinella Boita

NON SOLO AVIS

Le braghe del medioevo

La gorgiera
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mostrare il corpo. 
Assistiamo all’accorciarsi delle gonne, fino alla minigonna di Mary Quant, 
al bikini in spiaggia. 
Le tendenze sono dettate dai grandi stilisti che imperversano sul mercato. 
La moda, quindi, diventa un affare commerciale che premia il made in 
Italy. 
Tornando al significato del termine moda, esso sottintende anche le 
usanze, il comportamento, l’esibizione dell’appartenenza ad uno status 
sociale. Fumare è stata una moda negli anni trenta, film famosi dettavano 
l’obbligo di avere la sigaretta alle labbra, dedicarsi a sport estremi è 

adesso una moda, tatuarsi 
è una scelta  che da pochi 
anni viene condivisa,  
partecipare a concerti 
rock vuole dimostrare 
l’appartenenza a un 
modello di vita moderno…. 
Infine non da meno è 
seguire una certa moda 
per evidenziare il proprio  
status symbol: cellulari 
di ultima generazione, 
accessori delle grandi firme 
di stilisti, auto di potente 
cilindrata, frequentazione 
di crociere, possesso di 
una barca da diporto, e 
altro….sono i parametri che segue chi vuole 
distinguersi e generare invidia e possibilmente 
essere imitato, quindi “fare moda”. 
L’ultima espressione dei “modaioli” sono 
gli “influencer, personaggi dello spettacolo 
che dalle reti televisive e dal web dettano 
comportamenti, abbigliamento, tutto quanto 
costituisce l’appartenenza al momento storico 
del benessere attuale. 

Per maggiori informazioni visita il nostro sito: 
www.estetica-meti.it

O contattaci al fisso 0125 641313
Oppure al numero di cellulare 392 6667670

I primi impermeabili

I primi jeans
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Il volo in biposto che effettuiamo dalla Cavallaria e 
con istruttore nazionale offre un dislivello di 1200 metri 
sulla pianura canavesana, il parco dei cinque laghi e 
le due serre moreniche ai lati. La condizione fisica di 
normale e sana costituzione senza certificato medico 
è più che sufficiente.  - Prenotazioni dei voli:	
Scuola Sparavel Claudio Aimone - www.sparavel.it 
claudio.aimone@sparavel.it - Cell. 335 7046541
Ai soci AVIS Ivrea che si presentano con la tessera sociale, 
sarà praticato uno sconto del 20% sui voli biposto.

Via di Vittorio, 9 
10015 IVREA (TO)

Tel. 0125.627094
Fax 0125.649821

www.omecatella.it

A tutti i SOCI AVIS sarà riservato un maggior sconto del 10% sulla 
fornitura dei serramenti

SCONTO 10% SU TUTTI GLI ARTICOLI NON IN PROMOZIONE
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La dr.sa Alessandra Marchesi laureata in Medicina e Chirurgia e specializzata 
in Odontostomatologia  mette a disposizione di tutti gli iscritti Avis, che vorranno 
rivolgersi al suo studio, la sua  professionalità’ ed esperienza ventennale con un 
trattamento di favore per quanto riguarda il costo delle terapie dentarie.
La visita preliminare del tutto gratuita presenterà’ al paziente l’eventuale pro-
gramma delle cure, i pagamenti personalizzati ed finanziabili, e lo sconto del 
10% per tutti i soci e i loro familiari.
Si eseguono anche cure ortodontiche  e implantari oltre ai problemi legati al 
russamento notturno, fenomeno spesso sottovalutato ma in alcuni casi con 
ripercussioni anche gravi nelle ore diurne con episodi di colpi di sonno.
Le cure che pratica lo studio sono indirizzate sia ad un paziente adulto che in 
eta’ pediatrica e adolescenti.
Lo studio si trova in via Circonvallazione 56/f a Ivrea nella praticissima piazza 
del mercato, con ampio parcheggio a disposizione.
I nostri recapiti sono 0125281421 - 3420334035 dr.a.marchesi@gmail.com

SCONTO DEL 5% O IL 10% AI SOCI AVIS
Contattare al cellulare 347 8940320 o all’indirizzo e-mail

A tutti i SOCI AVIS sarà 
riservato uno sconto del 
20% susedute di 60 minuti.
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Sede AVIS - AIDO - IVREA - Via dei Cappuccini, 16
Orario apertura sede:

LUNEDI’: dalle ore 20,30 alle ore 22,30
MERCOLEDI’: dalle ore 17,30 alle ore 18,30

    Sito Internet: http://www.avis-ivrea.it - E-mail: info@avis-ivrea.it 
AIDO: Tel. 0125.641298 segr. telef. - ivrea@aido.it

70° FONDAZIONE AVIS IVREA
PROGRAMMA

SABATO 4 GIUGNO
Ore 9,00 	 Consegna benemerenze ai donatori che hanno raggiunto il numero di donazioni 

in base allo Statuto Sociale. Orario continuato fino alle ore 19,00.
DOMENICA 5 GIUGNO
Ore 9,00 	 Consegna benemerenze ai donatori che hanno raggiunto il numero di donazioni 

in base allo Statuto Sociale fino alle ore 12,00.
Ore 10,00	 Santa Messa presso la Chiesa Parrocchiale di San Lorenzo.
SABATO 11 GIUGNO
Ore 20,45	 Spettacolo di cabaret  al Teatro Giacosa di Ivrea con i Comici di “Riso Fa 

Buon Sangue”. 
	 I biglietti d’invito saranno disponibili presso la Sede Sociale da Sabato 4 Giugno 

e presso il Centro Trasfusionale da Lunedì 6 Giugno fino ad esaurimento posti.


